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SARDEGNA - Assemblea di amministratori comunisti 

Programmazione: un buon piano 
che ora deve essere 

tradotto in interventi concrèti 
La relazione di Pirastu e le conclusioni di Birardi • Verso la conferenza di Santa 
Margherita di Pula • C'è un ostacolo da superare: la paralisi dell'esecutivo 

Trasferiti alcuni lavoratori a Milano 

A Lecce la Sit-Siemens 
non rispetta gli accordi 
sindacali sulla mobilità 
Dal nostro corrispondente 

LECCE. 21 
Un grave provvedimento an

tisindacale. affermano gli o-
perai delle sezioni provincia
li della Sit-Siemens. quello 
preso dall'azienda di trasfe
rire alcuni lavoratori, sebbe
ne provvisoriamente ed a ro
tazione. nella sede di Milano. 
Un provvedimento che va 
contro gli impegni assunti 
dalla sede di Lecce in segui
to alle lotte operaie del '71 e 
'72 per l'occupazione e gli 
investimenti nel Mezzogiorno, 
con i quali l'azienda si Im
pegna a ridurre la mobilità 
della forza lavoro. 

Quell'accordo stabiliva che 
la Sit-Siemens avrebbe ricer
cato in loco la manodopera 
necessaria per costruire nuo
vi impianti e per la loro ma
nutenzione. L'azienda non 
solo non ha tenuto fede a 
questi impegni, ma il 22 mar
zo scorso, senza consultare le 
organizzazioni sindacali e i 
Consigli di azienda, decideva 
di trasferire quindici operai 
nella sede di Milano. In que
sti giorni ad altri quat t ro la
voratori è s tato notificato il 
trasferimento dalla sede di 
lavoro di Lecce. 

Questa decisione ha messo 
in un grave s tato di agita
zione le organizzazioni sinda
cali e gli altri lavoratori, che 
temono che nei prossimi gior
ni altre decisioni possano es
sere prese nei loro confron
ti. 

Quali motivi l'azienda ad
duce per giustificare questa 
decisione? La Sit-Siemens. u-
na azienda a capitale pubbli-

T o del settore telefonia, giu
stifica queste misure con la 
mancanza di materie prime e 
di attrezzature. A giudizio 
dei lavoratori, invece, la deci
sione della azienda di trasfe
rire alcuni operai a Milano 
rientra nella logica più gene
rale di abbandono del Mezzo
giorno. Un giudizio che trova 
conferma negli impegni che 
la ditta ha assunto in pro
vincia di Lecce, dove si pre
vedono 15 nuove centrali te
lefoniche. tra le quali una 
centrale SMCC nel comune di 
Maglie, per la cui realizzazio
ne occorrono diversi anni di 
lavoro. Inoltre, sostengono i 
lavoratori, il materiale di cui 
la ditta lamenta la mancan
za sta per arrivare. Il provve
dimento è perciò illogico, an
zi sarebbe opportuno e urgen
te un ampliamento dell'orga
nico per ult imare il lavoro ar
re t ra to e per la costruzione 
dei nuovi impianti. 

Ma ciò che ha esasperato 
la situazione è l 'arbitrarietà 
con cui la Sit-Siemen ha de
ciso di trasferire dicianno
ve dipendenti, che va contro 
la prassi democratica del 
confronto con le organizza
zioni sindacali e i rappresen
tant i dei lavoratori. 

Su questo aspet to della ver
tenza. i deputati comunisti 
Pascariello e Foscarini hanno 
inoltrato una interpellanza 
ai ministri del Lavoro e del
le Partecipazioni Statali , nel
la quale si chiede un Inter
vento immediato «al lo sco
po di accertare i fatti e le 
responsabilità » e affinché 
siano revocati tut t i i provve
dimenti adottat i e quelli in 
corso. 

Ad Iglesias 
assemblea 

sui problemi 
delle miniere 

di bario 
IGLESIAS, 21 

Un'assemblea di rappresen-
i tanti politici e sindacali del 

Sulcis-Iglesiente-Guspinese si 
è tenuta ad Iglesias per un 
esame approfondito dei pro
blemi relativo allo sfrutta
mento delle miniere di bario. 
L'assemblea — indetta dalla 
segreteria provinciale della 
FULC nella Sala del Consi
glio comunale di Iglesias — 
ha dibattuto tra l'altro la si
tuazione venutasi a creare 
nel settore del bario nel mo
mento in cui si punta alla 
unificazione. Dopo che l'am
ministrazione regionale ha 
rinnovato il permesso di con
cessione mineraria per lo 
sfruttamento delle cave di ba
rite di « Punta Cambiazzus » 
alla ditta Scalas i rifornitrice 
esclusiva della miniera di 
Santa Lucia gestita dalla 
Sarramin) si è sviluppata 
una notevole contestazione. 
La gestione delle miniere di 
barite viene, infatti, rivendi
cata dall 'Ente minerario 
sardo. 

n. d. p. 

Alla Regione 

incontro con 

le Leghe dei 

giovani calabresi 

disoccupati 
CATANZARO. 22 

Le leghe per l'occupazione 
giovanile della piana di Gioia 
Tauro e della provincia di 
Reggio Calabria, si sono in
contrate con il presidente del
la Giunta regionale e con l'as
sessore alla Sanità presso la 
sede del Consiglio regionale 
per discutere in merito all'ini
zio immediato dei corsi di for
mazione professionale retri
buiti e finalizzati all'occupa
zione nell'attività parame
dica. 

Oltre 12 000 giovani hanno 
presentato domanda per 1800 
posti; dal 27 maggio ad oggi 
ancora non si sono compilate 
le graduatorie e non è s ta ta 
insediata la commissione per 
la selezione delle domande. 

Le Leghe hanno chiesto che 
si ponga fine a questo immo
bilismo e che nel più breve 
tempo passibile siano scelti ì 
partecipanti, secondo criteri 
oggettivi concordati all 'at to 
dell'emissione del bando e 
che si dia quindi inizio im
mediato ai corsi. 

Il presidente e l'assessore si 
sono formalmente impegnati 
a dare avvio ai corsi non ol-
tre il prossimo 3 mazgio. in
sediando immediatamente la 
commissione. 

Tra forti polemiche e accuse 

Si è dimesso il presidente 
dell'ospedale di Agrigento 

AGRIGENTO. 22 
Enrico La Loggia, il con

testato presidente dell'ospe
dale civile d; Agrigento, si 
è dimesso lasciando alle sue 
spalle una serie di polemiche 
che non mancheranno di ren
dere difficile la gestione del 
nuovo presidente, il democn-
st :ano professor Gerlando 
Seimè. Quest'ultimo è s ta to 
cretto all 'unanimità (cinque 
voti dei consiglieri de. I de] 
PCI. 1 del PSI e 1 del PRI». 

Per i responsabili del «San 
Giovanni di Dio » è il tempo 
di rimboccarsi le maniche e 
di mettersi al lavoro, in que
sto modo è possibile dimo
strare che esiste una precisa 
volontà politica di portare 
avanti, per nsoverli. i pro
blemi del nosocomio, che poi 
sono ì problemi di tu t ta la 
collettività che soffre: que
sta la motivazione che il rap
presentante comunista ha da
to al suo voto, volendo con 

]ciò instaurare un rapporto 
di collaborazione e unitario 
tra tutte le forze politiche 
democratiche che reggono Io 
ospedale di Agrigento. 

La gestione La Loggia non 
ha avuto il merito di risol
vere da sola dei grossi pro
blemi dell'ospedale. Personag
gio al centro di tut ta una se
rie di polemiche. La Loggia 
ha lasciato la presidenza «ma 
non la carica di consigliere) 

; lanciando una serie di accu
se nei confronti della D C Ha 
accusato a ruota liberai 
«L'ospedale di Agrigento — 

ha tra l'altro affermato — è 
un malato che non può gua
rire. la mia terapia è s ta ta 
sbagliata: nonostante i m.e: 
sforzi ho constatato che do
po otto mesi i problemi del 
nosocomio sono troppo gros
si per essere risolti in que
ste condizioni. Vi sono pro
blemi d: s t rut tura, di perso
ne e soprattutto problenv 
economici. Dalia Regione. p?r 
esempio, l'ospedale d: Agri
gento deve avere < qualcosa 
come un miliardo e duecen
to milioni. Sono stanco inol
tre di combattere una certa 
mentalità all 'interno de'. 
Consiglio e più esat tamente 
quella mentalità deg'.i stessi 
consiglieri democristiani. Io 
non sono tesserato alia DC e 
non intendo piegarmi a nes
sun vento. Ho dovuto apprez
zare il buon senso dei con
siglieri comunisti e sociali
sti. la stessa cosa non pò».*0 

dire di altri cons'glien. A li
vello locale c'è una diffusa 
tendenza al clientelismo che 
io non ho accettato. M: di
metto — conclude La Log
gia — per protestare contro 
questo incredibile andazzo di 
cose ». 

Queste le affermazioni del
l'ex presidente dell'ospedale 
il quale indubbiamente ha 
notevoli responsabilità per le 
discrasie esistenti, ma è chia
ro che queste responsabilità 
le condivide con tut ta la DC 
agrigentina. 

Zeno Silea 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22 

Una assemblea di ammi
nistratori comunali e provin
ciali, parlamentari nazionali 
e regionali comunisti si è 
svolta nel salone della Fede
razione di Oristano per un 
esame della politica di pro
grammazione avviata alla Re
gione e per definire la linea 
del partito sul programma 
triennale di sviluppo nella im
minenza della conferenza con
vocata per i giorni 28, 29 e 
30 aprile a S. Margherita di 
Pula su iniziativa della As
semblea Sarda. 
. Dal dibattito — aperto da 
una relazione del compagno 
Luigi Pirastu e concluso dal 
compagno Mario Birardi — è 
scaturito un giudizio positivo 
sul programma approntato 
dal Comitato regionale per 
la programmazione. Si trat
ta — è stato precisato — di 
una bozza di discussione che 
comprende, nelle sue direttri
ci fondamentali, delle scelte 
importanti, in particolare per 
quanto riguarda i settori del
l'industria e dell'agricoltura. 

Lo scopo della prossima 
conferenza regionale è pro
prio quello di favorire la par
tecipazione democratica, e 
perciò un contributo diretto 
degli amministratori comuna
li e provinciali della intera 
isola alla elaborazione defini
tiva del programma trienna
le. In questo senso l'assise 
di S. Margherita di Pula rap
presenta una delle fasi di av
vio più importanti del secondo 
piano di rinascita della Sar
degna. 

All'assemblea del PCI è sta
to anche affermato con forza 
che — ne! caso di elezioni 
politiche anticipate — non si 
deve in alcun modo bloccare 
il processo di unità autono
mistica aperto in Sardegna, 

Bisogna andare avanti — 
sostengono i comunisti — sul
la s t rada della programma
zione. in primo luogo costi
tuendo e rendendo operanti i 
comprensori, e contempora
neamente approvando la leg
ge sulla sezione speciale del
l'Ente di sviluppo agricolo. 

Mentre si avvia la fase ope
rativa della programmazione. 
non vi è dubbio che si pone 
a tutte le forze autonomisti
che il problema dell'attuazio
ne della 268. 

La Sardegna ha avuto un'
a l t ra buona legge di rinascita. 
che purtroppo si è rivelata 
largamente inefficace perché 
gestita in modo dispersivo. 
secondo scelte fortemente 
contrastanti con gli interessi 
reali dell'isola. Ora la impo
stazione degli at t i della pro
grammazione risulta estrema
mente netta e precisai è una 
linea di profondo rinnovamen
to. Ciò contrasta, purtroppo. 
con la permanenza di una 
giunta inefficiente e inade
guata. 

La paralisi dell'esecutivo — 
è stato riaffermato nell'as
semblea del PCI di Orista
no — deve essere rapidamen
te superata con la costituzio
ne di una giunta di unità au
tonomistica. basata sul con
corso di tutti i partiti demo
cratici, senza discriminazione 
alcuna. 

L'esigenza di una direzione 
politica nuova in grado di 
realizzare il vasto program
ma riformatore della Regione 
è stata espressa ancora dal 
compagno Luigi Pirastu che 
ha risposto alle domande dei 
giornalisti durante la confe
renza stampa avvenuta sta
mane su iniziativa dell'asses
sore al bilancio e program
mazione on. Soddu. con l'in
tervento di tutti i componenti 
del Comitato regionale per la 
programmazione. 

« Non basta fare buoni pro
grammi — ha detto il com
pagno Pirastu — per avere 
la garanzia che vengano at
tuati. Quello che occorre è 
una azione politica coerente. 
seria, rigorosa, capace di rea
lizzare at torno alle scelte del
la programmazione il più lar
go consenso. le più ampie 
collaborazioni, il più alto gra
do di unita sociale e politi
ca. Ecco perché riteniamo su
perata in questa fase più a-
vanzata della vita regionale 
la giunta in carica. E* più che 
mai evidente il nesso stret
to tra sviluppo della demo
crazia autonomistica e nuo
va direzione politica regio
nale ». 

L'assessore alla program
mazione e bilancio, il demo
cristiano on. Pietro Soddu, ha 
dal canto suo fatto rilevare 
che la conferenza per lo svi
luppo e l'occupazione di San
ta Margherita di Pula è aper
ta. in quanto parte da un 
programma base sul pro
gramma triennale che sarà 
arricchito dai contributi dei 
rappresentanti degli Enti lo-
cal:. dei sindacati, delle or
ganizzazioni professionali e 
imprenditoriali, delle associa
zioni contadine e artigiane. 
Il documento elaborato dal 
Comitato regionale per la pro
grammazione sarà, dopo le 
necessarie integrazioni, por
tato al Consiglio regionale per 
la definitiva approvazione. 

Il compagno Angelo Zuc
ca. parlando a nome della 
federazione sarda CGIL. 
CISL e UIL, ha sostenuto 
infine che il documento può 
ritenersi senz'altro positivo 
soprat tut to perché costitui
sce la base di un ampio con
fronto per una effettiva pro
grammazione democratica. 
Tuttavia non si può negare 
che l 'attuazione del piano di 
rinascita può avere sbocchi 
realmente positivi nella mi
sura in cui si sviluppa il di
scorso della nuova direzione 
politica regionale. 

Nel 31° anniversario della Liberazione 

Il 25 aprile 
manifestazioni 

unitarie in tutto 
il Mezzogiorno 

Assemblea indetta dai C.d.F. a Oltana - A Potenza la com-
; memorazione promossa dalla Regione • Gli « Inti lllima-

ni » a Messina e Palermo - Cortei a Bari, Lecce e L'Aquila 

Un altro paese minacciato dalla frana 
Un altro paese dell'Aspromonte sta vivendo in questi 

giorni il dramma delle frane; si tratta di San Lorenzo, in 
provincia di Reggio Calabria, un paesino annidato In cima a 
un giogo delle estremi propaggini aspromontine. Il 5 aprile 
scorso uno smottamento si è verificato su un costone del 
picco tanto che tutto un gruppo di case, nella zona denomi

nata Jannuzzo, gravita oramai su una voragine. Come al 
solito, dalle autorità centrali sono giunte molte promesse ma, 
almeno sin ad ora, non si sono visti interventi concreti. Un 
altro dramma. Insomma, che ripropone in modo urgente il 
problema dei centri calabresi devastati dalle frane e dalle 
alluvioni. Nella foto: San Lorenzo con, sulla destra, il co
stone che è franato. 

Numerose manifestazioni 
sono state indette in tutto il 
Mezzogiorno in occasione do! 
31. anniversario della Libera
zione per domenica 25 aprilo. 

| Per oggi, venerdì, è st.ita 
indetta dai consigli di fabbri 

I ca della Chimica e delle Fi-
| bre del Tirso di OTTANA una 
I assemblea generale .sull'anni-
! versano della Liberazione. 
j All'incontro di massa con gli 

oltre 3.000 operai dipendenti. 
I che si terrà ne! salone della 
! mensa parteciperanno diri

genti sindacali e rappresen
tanti di partiti democratici 
antifascisti. Per il PCI inter
verrà il segretario regionale 

' compagno Mario Birardi. 
i Nel quadro delle manifesta

zioni promosse e patrocinate 
dal Consiglio regionale della 
Sardegna, la facoltà di scien
ze politiche, in collaborazione 
con il Centro studi regionali
sti. va organizzando una se
rie di incontri dibattito sul 
tema « fascismo e opposizio-

CROTONE - Ancora bloccato il piano elettro-irriguo « Neto-Tacina-Passante » 

Su un «intoppo» hanno perso tre anni 
per decidere di perdere ancora tempo 

I lavori furono interrotti per l'esame della richiesta di modifica del tracciato della tubatura - E' trascorso tutto il tempo necessario per la rea
lizzazione della variante e solo ora si annuncia che il progetto è allo studio degli organi tecnici - 1 sindacati vogliono sapere come e perché 

CROTONE - Convegno unitario sull'urbanistica 

Il Comune ribadisce 
le scelte rinnovatrici 

I veri obiettivi della campagna scandalistica orchestrata 
da fascisti e speculatori - Assurdo atteggiamento della DC 

CROTONE. 22 
L'amministrazione comuna

le e i parti t i (PCI. PSI. 
PSDI) che la sostengono ri
badiscono la linearità e la 
chiarezza della politica ur
banistica del Comune, respin
gono la campagna scandalisti
ca orchestrata dai fascisti e 
dalla speculazione su alcune 
lottizzazioni edilizie — Car
rara e Samà in particolare — 
e riconfermano la loro volon
tà di proseguire unitariamen
te a sviluppare le scelte ur
banistiche operate dall'am
ministrazione e tendenti a 
difendere la città dagli assalti 
della rendita parassitaria, ad 
assicurare la casa ai lavo
ratori, a dare lavoro a tanti 
disoccupati. 

Queste scelte non fanno 
dormire sonni tranquilli agli 
speculatori di mestiere i qua
li. avendo trovato nell'ammi
nistrazione di sinistra un 
grosso ostacolo per la rea
lizzazione dei loro disegni. 
reagiscono oggi con monta
ture che hanno come base il 
falso a copertura di un gros
solano tentativo di incorpo
ramento di un suolo già de
stinato all'edilizia economica 
e popolare. 

Questa la sintesi dell'affol
latissimo convegno unitario 
che. promosso dalla Federa
zione socialista sul tema «Ur
banistica e verità ». si è svol
to ieri sera al bar « Florida *> 
con la partecipazione del sin
daco Frontera e del viresin-
daco e assessore all'Urbam-

stira. Colurcio in rappresen
tanza dell 'amministrazione 
comunale: dei compagni Fa
cente e Bruni per il PSI. 
Giudiceandrea e Schigino per 
il PCI, Paturzo e Angotti per 
il PSDI. 

Il falso sulla vicenda « Car
rara » — la lottizzazione che. 
appunto, è all'origine dell'in
tera campagna scandalistica 
— è stato documentato dal 
vicesindaco Colurcio, il qua
le. a t t i alla mano, ha dimo
strato come a richiedere la 
«r is t rut turazione» della lot
tizzazione già approvata dal 
Consiglio comunale sono sta
ti proprio i titolari di essa, i 
soci della Edilcroton. e non 
già l'Amministrazione comu
nale come falsamente questi 
affermano. Nella domanda di 
ristrutturazione, i soci me
desimi avevano lasciato in
tendere che restava invaria
ta. rispetto alla lottizzazione 
precedente, l'estensione del 
suolo, ma l'Amministrazione 
comunale accertava, poi. che 
vi era stato introdotto un 
ampliamento che. addirittu
ra. andava a sconfinare nel
la <il67» per circa 8 330 metri 
quadrati , per cui la lottiz
zazione veniva bloccala. 

L'obiettivo del polverone 
scandalistico sollevato at tor 
no a queste vicende è quello 
di far cadere l'Amminis?ra
zione comunale e d; impedi
re. quindi, che essa porti 
avanti l'azione d. risanamen
to della città, già seriamente 

danneggiata dalla gestione 
del centrosinistra. Il compa
gno Giudiceandrea. interve
nendo nel dibattito a nome 
del PCI. ha affermato che 
l'azione denigratoria contro 
l'Amministrazione comunale 
rientra in un disegno gene
rale che va oltre il confine 
della stessa città di Crotone 
ed ha ribadito la fermezza 
del PCI nel difendere gli in
teressi degli inquilini e nei 
pretendere dai costruttori il 
rispetto delle norme del 
piano. 

A conclusione del convegno. 
il sindaco Frontera ha riaf
fermato la saldezza dell'Am
ministrazione comunale ed 
ha stigmatizzato l'assurdo at
teggiamento della DC che è 
ancora invischiata in questo 
polverone scandalistico. La 
DC -- ha detto Frontera — è 
responsabile dello scempio ur 
banistico della città operato 
con le 67 licenze edilizie rila 
sciate all'epoca del centrosi
nistra sul verde pubblico e 
in contrasto con le norme del 
piano regolatore generale. 
Oggi questo parti to rifiuta 
ogni rapporto politico co
struttivo con l'Amministrazio
ne comunale, mostra tut ta 
la sua incapacità nel propor 
re soluzioni concrete e s: 
accoda, ancora una volta, al 
servizio della rendita paras
sitaria e della de.-tra fascista. 

Nel cor?o del convegno so
no anche intervenuti i compa
gni Facenti. Bruni e Paturzo. 

Dal nostro corrispondente ' 
CROTONE. 22 ' 

La realizzazione del piano J 
elettro-irriguo « Neto - Taci- , 
na - Passante » — un'opera > 
che costa complessivamente j 
circa 120 miliardi di lire e ! 
che è destinata, tra l'altro. ; 
ad irrigare poco meno di 30 j 
mila ettari di terra del Cro- , 
tonese e del Catanzarese, a 
produrre un miliardo di kw h 
annui e a fornire acqua pò- | 
tabile alla stessa città di Ca- ' 
tanzaro — è ancora bloccata I 
in conseguenza di una pre- [ 
sunta e non mai provata op- , 
posizione di alcuni abitanti di ' 

Cutro che non consentirebbero i 
l 'attraversamento di 230 me- ! 
tri di strada nel centro abi- i 
tato con la necessaria tuba- ' 
tura. ! 

In realtà, i vari ritardi nel- i 
la realizzazione della intera j 
opera sono stati originati da | 
motivazioni anche diverse, j 
ma il ri tardo più vistoso — j 
che oggi blocca lavori per ! 
36 miliardi di lire previsti per I 
vari interventi — è stato, per i 
l 'appunto, giustificato con la j 
preoccupazione manifestata • 
da 24 famiglie cutresi secon- ! 
do le qual: la prevista tuba- i 
tura minaccerebbe la stabili- ! 
tà delle proprie abitazioni. 

All'insorgere di questo « in- [ 
toppo ». poco meno di tre an- l 
ni or sono, venne prospetta
ta. agli organi tecnici della j 
Cassa per il Mezzogiorno che | 
hanno la direzione dei lavori. ; 
l'eventualità di una varian- ' 
te che. escludendo rat tra ver- ' 
same-nto del centro abitato di ; 
Cutro. consentisse il compie- j 
tamento dell'opera. Ma que- j 
sti organi tecnici fin d'allora i 
esclusero tale eventualità sia J 
per motivi tecnici, sia per- • 
che la realizzazione di una 
tale var.ante avrebbe richie- '• 
sto un luneo periodo di tem- I 
pò calcolato, allora, in tre • 
ann:. ! 

L'intoppo non venne ma: 
superato e i relati\i lavori • 
sono rimanti stazionari. | 

One:. però, trascorsi inutil- ' 
mente quei t re anni ritenuti ! 
necessari per la realizzazione I 
delia variante proposta, è sta- • 
to uff.e.osamente annunciato ' 
che da parte degli organi tee- . 

mei interessati si sta proce
dendo allo studio di una va
riante al progetto iniziale. 

E' legittimo, a questo pun
to, chiedersi il perché l'ipo
tesi della variante non è sta
ta presa in considerazione tre 
anni fa, quando venne avan
zate dalle organizzazioni sin
dacali e di massa e d*lle am
ministrazioni comunali dei va
ri comuni interessati al com
plesso elettro-irriguo. 

La risposta a questo inter
rogativo sembra ovvia e le 
stesse organizzazioni sindaca
li e di massa — la Federa
zione unitaria CGIL. CISL. 
UIL. l'Alleanza dei contadini. 
la Coldiretti — l 'hanno indi
viduata nella « mancanza di 
volontà politica, da parte de
gli organi preposti alla rea
lizzazione del piano, per su
perare gli ostacoli di carat
tere tecnico e paesanistico ». 

Partendo da questa consi
derazione. le organizzazioni 
medesime, con una nota in
dirizzata ai ministeri della 
Agricoltura e dei Lavori pub
blici nonché alla Cassa p?r il 
Mezzogiorno, hanno chiesto 
ora un incontro al fine di 
precisare essenzialmente i 
reali motivi del ritardo dei 
lavori già appaltati per l'at
traversamento del centro abi
tato di Cutro; il perché si 
e presa in esame l'ipotesi 
della variante con tre anni di 
ritardo: i tempi tecnici ne
cessari alla re-alizzazione di 
tale variante; la data d'inizio 
dei lavori sulla trat ta Cutro-
Lago di Sant'Anna i2. lotto 
già finanziato e appaltato». 

Con !a stessa nota, le or
ganizzazioni sindacali e di 
massa fanno rilevare quanto 
sia superfluo «disquisite sul 
'a necessità e sulla importan 
za che assume il completa
mento del piano per l'econo 
mia del Crotcnose e della Ca
labria da! momento in cui ci 
possiamo trovare d'accordo 
sulla inversione di tendent i 
m questo momento di cr;-i 
che imeste lo sviluppo delia 
regione e con una disoccupa 
zion*> che non ha mai rag
giunto limiti come quelli in 
a t to« . 

Michele La Torre 

Quattordici Comuni del Messinese in lotta per occupazione e sviluppo 

Migliaia per le vie di Barcellona 
Al termine del corteo ha parlato il segretario regionale della CGIL Epifanio La Porta — Al primo 
posto i problemi dell'agricoltura — Sollecitata l'attuazione delle leggi che sono state varate all'ARS 
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Sullo sviluppo 

della Calabria 
convegno indetto 

da Federbraccianti 
e Università 

COSENZA. 22 
Un importante convegno in

detto dalia Federbraccianti-
Cgil regionale e dell'Universi
tà statale della Calabria su: 
problemi dello sviluppo della 
regione, avrà luogo oggi nei 
locali di Arcavacata. Sono 
previste relazioni di docenti e 
di sindacalisti. Le conclusio
ni saranno t ra t te dalla com
pagna Donatella Turtura del
la segreteria nazionale della 
Federbraccianti CGIL. 

MESSINA. 22 
E" toccato oggi a; lavora 

tori di Barcellona, il più gros
so Comune della provincia 
di Messina, e di altri 14 Co 
muni dell 'entroterra, rilan
ciare con forza ì temi dello 
sviluppo economico e sociale 
del Messinese e le-propost e 
per uscire dalla cr.si Con 
un massiccio sciopero gene 
rale. proclamato dalle orga
nizzazioni sindacali di zona 
della Cgil-Cisl-Uil. operai, con
tadini. impiegati, giovani e 
donne hanno manifestato 
per le vie di Barcellona la 
volontà di cambiamento di 
una larga fascia della zona 
tirrenica della provincia d: 
Messina, stretta dalla morsa 
della crisi. 

Al centro dello sciopero ila 
manifestazione a Barcellona 
si è svolta con un corteo e 
un comizio tenuto dal segre
tario regionale della Cgil 
compagno Epifanio La Por
ta» i temi dell'occupazione e 
lo sviluppo articolati in una 
sene di proposte che i sin

dacati hanno sr.à da tempo 
inserito nella \crtenza Mf.i 
.-..na. aperta ne. mesi scorv. 
e sviluppata.-: :n una sene 
di .niz.ative di zona e più ce 
nerali. 

La vertenza specifica d. 
Barcellona è principalmente 
leeata all'urgenza di inter
denti nel settore agricolo. In 
assenza di valide m.ziative 
nell'industria isono non più 
di 300 eli operai che lavorano 
m imprese, per altro di debo
lissima consistenza, alle pre
se con ì problemi della ri
strettezza del credito e del
ia crisi econom.ca p:u gene
rale) l'unica alternativa è 
valorizzare le iniziative m 
agricoltura, esigenza dettata 
tra l'altro dalla stessa con 
.^.-inazione geografica del 
territorio. Nella piattaforma 
alla base dello sciopero tro 
vano adeguata collaborazio
ne le proposte per l'agricol
tura «dalle opere d: difesa 
del suolo agli interventi nel 
settore zootecnico!. 

I sindacati, infatti, hanno 

lanciato tutta una .-cr.e d; 
precise propone che vertono 
.n pr.mo luogo suil'attuazio 
ne do.ie recenti leggi appro
vate dalla Assemblea regio
nale s.ciliana Ma ci sono an
che tutta una sene di richie 
ste che mettono l'accento sul
le arretrate condizioni di la
voro e d. vita nelle campa
gne. sui ser\:zi nelle zone ru
rali dove ancora mancano le 
strade, la luce, l'acqua e le 
infrastrutture più necessarie. 

E' una piattaforma com-
-plessiva che ha come esigen 
za di fondo la necessità d: 
allareare l'occupazione ope 
ra:a. duramente colpita :n 
questi ultimi anni sia nelle 
campagne che nell'industria 
e perfino nel lavoro a domici 
lio. Esempio emblematico d. 
questa situazione la perdita 
del lavoro da parte di almeno 
2 mila donne che prima erano 
impiegate nella lavorazione 
delle parrucche, tradizionale 
occupazione di Barcellona e 
del centri vicini. 

Abruzzo: approvata 
la legge sui 

centri culturali 
con i voti 

del PCI e del PSI 
L'AQUILA. 22 

Il Consiglio regionale 
d'Abruzzo ha approvato, 
con i voti del PCI e del 
PSI. la legge sui centri 
dei servizi culturali. Nei 
:orso della discussione so
no emersi contrasti all'in
terno della DC che ha vo
tato contro il provvedi 
mento legislativo nono
stante in Commissione 
fosse stato raggiunto un 
accordo unanime sull'in 
dirizzo da attribuire alla 
legge. 

ne antifascista m Sardegna ». 
Le man.ie.sta/iom si a p m a n 
no oggi, alle ore 17,30, 
nella .sede della lacollà 
eli scienze po.UK'iie, viale 
Sant Ignazio '<«. con la come-
ronza del compagno senatore 
Luigi Pelano sul tenia. «La 
opposizione comunista al la
sciamo. Esperienze mternazio-
nal.ste di un luoruscito ». 

Intanto e .stato d e m m o il 
calendario delle manifesta
zioni por il 25 aprile a CA
GLIARI dal Comitato an-
tilascista CGIL-CISL-UIL . 
PCI. PSI. DC. FRI. PDUP. 
PL1. PSDI. PSDA. La mam-
iestazione si dividerà m 2 
parti: nella matt inata, a par
ure dalle ore U. con conccn-
trameuto m piazza Garibaldi, 
un corteo per le vie della cit
tà. lbmo al piazzale della lab-
brica SEM, in viale La Playa; 
nel pomeriggio uno spettaco
lo di canzoni popolari, del la
voro e della resistenza 

Un'aitra man licitazione. 
sempre domenica 23 aprile, si 
terra a cura dell'ARCI-UISP 
e con il patrocinio dell'ammi
nistrazione comunale di sini
stra. a SETTIMO S. PIETRO. 
con uno spettacolo del grup
po tedesco « Guis >> di Kobelnz 
e del gruppo folk « Campida
no » di Assennili. 

A SASSARI la giunta co
nnina le di sinistra si appre
sta a commemorare con una 
serie di iniziative politico-
culturali il 23 aprile. Le mani-
lestazioni hanno già avuto 
inizio ieri giovedì con la proie
zione noi e.nenia Anston del 
film di Florestano Vancini «Il 
doluto Matteotti», dedicato 
agli studenti delle scuole me
dio superiori. 

Sabato 24, alle ore 18. nel 
teatro Civico è annunciata 
una conferenza dol compagno 
Professor Salvatore Sechi, do
cente di s tona contemporanea 
all'università di Bologna, sul 
toma- «L'antilascismo ita
liano ». 

Domenica 23 aprile in piaz
za d'Italia si svolgeranno di
verse manifestazioni, aperte 
nella matt inata da un concer
to della banda Canepa; su-
b'to dopo si formerà un cor
teo che si dirigerà al Comune 
per deporre una corona da
vanti alla lapido dei caduti 
dol fascismo. Palleranno il 
sindaco socialista Fadda o la 
partigiana combattente Lidia 
Rolfi Beccaria. 

Il trentunesimo anniversa
rio della Liberazione sarà ri
cordato a L'AQUILA con una 
manifestazione unitaria in
detta dai 3 partiti dell'arco 
costituzionale e dall'Ammini
strazione comunale. Il 25 
Aprile infatti, i cittadini, i 
giovani e i lavoratori del
l'Aquila celebreranno l'anni
versario dell'insurrezione na 
zionale e della vittoria che. 
dopo anni di oppressione, di 
lutti e di miseria, aprirono 
al popolo italiano la via del
la rinascita nella libertà e 
nella giustizia, con una seri" 
di manifestazioni. Alle oic 10 
una corona di alloro sarà 
deposta sulla lapide che ri
corda il sacrificio dei nove 
martiri aquilani. Alle ore 11. 
in piazza del Duomo, i rap 
presentanti del Comune e 
dei partiti democratici com
memoreranno la Resistenza. 

La giunta comunale di 
MONTEREALE. riunita con 
i rappresentanti della DC del 
PC e del PSI. interpretando 
il pensiero dei cittadini ha 
indetto per il 25 aprile una 
manifestazione pubblica per 
ricordare la fatidica data. Î a 
manifestazione unitaria avrà 
luogo, con inizio alle ore 10. 
nella piaz/a di Marami dopo 
una pubblica riunione che 
vorrà tenuta sul posto da 
parte dell'intero Consiglio 
Comunale di Montereale. 

La ricorrenza del 25 aprile 
sarà celebrata n POTENZA 
ad iniziativa della Rosione 
Basilicata con una manife
stazione pubblica a caratte
re regionale, nel cine teatro 
Due Torri. I«i commemora
zione sarà tenuta dal profes
sor Francesco Nitti. 

A MESSINA e a PALER-
MO. nel quadro delle mani
festazioni organ.zzato in tut
ta la Sicilia por ì'anniver.-a-
rio della Liberazione dal na 
zifascismo. 1ARCI UISP ha 
promosso due concerti con 
la partecipazione del com
plesso cileno « Inti Illimani » 

A BARI alle celebrazioni 
del 31. anniversario della Li 
berazione patrocinate dalla 
Provincia hanno aderito tut
te le forze democratiche e 
eli enti locali della provin 
eia. Domenica alle ore 9 è 
previsto un concentramento 
in piazza Garibaldi. Di qui 
muoverà il corteo. I>a mani
festazione si concluderà nel 
teatro Petruzzelli dove sarà 
tenuta la commemorazione 
ufficiale 

Il Comitato provinciale di 
LECCE per le celebrazioni 
del 25 Aprile, formato dal 
rappresentanti dell'ANPI lec
cese. dai partiti democratici 
e antifascisti e dalle organiz
zazioni sindacali unitarie, ha 
presentato il programma por 
la celebrazione de! 31. Anni
versario della Liberazione. 

Il programma prevede un 
conrentramento a piazza Ro
ma (da dove muoverà il cor
teo», un incontro delle auto
rità civili e militari con 1 
partigiani e con il popolo e 
deposizione di corone d'allo
ro al monumento dei CaduM. 

La manifestazione si con
cluderà nel teatro Politeama. 
dove parleranno il sindaco 
di Lerce. dott. Salvatore Ca 
pilungo. il presidente della 
Provincia, prof Pietro Lio-
chetta. il segretario provin
ciale dell'ANPI. compagno 
En/o Sozzo, il compagno se
natore Emilio Bruni. dell'AN
PI nazionale, e il presidente 
del Consiglio regionale, pro
fessor Luigi Tarricone. 
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